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no avrei tuff altro penfato , che , trat- 
to dal vofiro merito, e d' effo oltre 
ogni modo ammiratore , avejft a ■ dedi- 
carcene un Tomo. Bravate allora ben 
lungi da noi, e l'America era il T t a~ 
tro fu cui facevate la Vojlra comparsa 
ammaeflfando que' barbari Popoli nel- 
la Fede di Gesù Criflo . ■ La Provvidenza , 
che voleva farci vedere in voi un'uo- 
mo d'ogni impiego capace, ed atto a 
riufcirvi con eccellenza , aveva cosi dif- 
pofio perche nella vofira giovanile età. 
a'vejftmo ad ammirare in voi un ze- 
lante Milionario quanto ogni altro ef- 



fers lo può ; ir quefia ftrada la- quale 




Llora quando a pubblicare 
quefta Raccolta "pofto mi fo- 



oppo- 



oppofia totalmente (embrava a cii che 
poi attenne , era quella per cui erava- 
te appuri t guidao per comparire nel 
mondo per un uomo di dottrina, e di 
fetenza non ordinaria fornito. Spedito 
da queir efiremità della terra per fo- 
fienere il decoro del vofiro Ordine a 
Jioma, il Padre Reverendijfimo Mae- 
firo Ripoll -vofiro Anteo e ff or e , il quale 
nominare non pojfo fénza tenerezza, e 
rìfpefto ejjèndo io fempre fiato ammi- 
ratore delle fue egregie virtù, cono- 
feiuta l' ampiezza del vofiro talento , e 
la giufiezza del vofiro fpirito, volle trat- 
tenervi pveffb di fe,e in cotefia Ca- 
pitale del Mondo Crifiiano compari- 
le per un' uomo dotto nel concordo di 
tanti che ve ne fono . Quivi dopo mol- 
te fatiche pubblìcafte il Bollario del vo- 
firo Ordine di ottime offervazìoni ar- 
ricchito , e che per le annotazioni, delle 
quali è fornito , è come un compendio 
deirifioria dello fieffo vofiro Illujlrìjft- 
mo Ordine , dì cui ancora vendicale fe- 
paratamente /' onore difendendo la no- 
biltà del vofiro Santo Patriarca , e Le- 
gislatore . Quefia era forfè quella fira- 
da che pensavate di calcare per il re- 
fiante di vofiri \ giorni , avendo intra- 
prefa la . grand' Opera degli Annali 
della Religione Domenicana, di cuian- 
torà ne. compilafie alcuni Volumi, km 
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la Provvidenza ne avtva difpoflo tùvef 
verfamente , ed ejfendo mancalo V illu- 
fire vofirO Predecejfere , volle che accla- 
mato da tutti , falijle al primo pofto del- 
la Religione con univerfale contento , [pe- 
rendo noi di vedere a' vofiri giorni , Jem- 
pre più fiorire fotta la nofira condotta 
un'ordine tanto della Chìefa tutta be- 
nemerito. In fatti fatto i vofiri aufpi- 
cj , e dopo eie voi fiele fiato ajfunto al 
Generalato gotte la eonfolazione di ve- 
dere alcuni de' vofiri figliuoli intensi a 
difendere la Morale Cri/liana dalle fi- 
nifire opinioni de' troppo benigni Teo- 
logi , altri occupati neW abbattere i f'alfi 
raziozinj di Naturalijìi , e fotta i vo- 
firi web) il dottiamo Padre Maefiro 
del Sacro Palazzo Orfi , e il P. Ma- 
rnacelo Teologo della Cafanatenfe a di- 
fendere la Chìefa contro i vani sforzi 
degli Eretici, e a mettere in tal chia- 
rezza le verità della Religione , /' uno 
nella fua applaudìtìjftma ìfioria, l'al- 
tro nelle antichità Ecclefìafiiche opera 
di foda erudizione ripiena , di modo 
che que' foli che vogliono volontaria- 
mente accecarfi non pqffono non refiar- 
ne convìnti . Ma mentre quefii con lo- 
ro fudori e con le loro penne difendo- 
no la Religione , altri [e ne trovano 
che per la dìfefa della medefima nelle 
piti remote partì dell' Afta verfano gU- 
* 3 rìofa- 



fiocamente il loro fangue , e fagrlfica- 
no le loro vile. Se qùefie fiso le pri- 
mizie che cogliete- nel vofiro. governo , 
filali non dobbiamo- jperare che nel pro- 
feguimento d'elfo , faranno le glorie del 
vojiro Ordine? 

Fin a quefio punto "Padre Reverendìjft- 
tno io non credo d'aver dette cofe chein- 
tontrare poffano lavojira difàpprovazìe- 
ve , perciocché auafi nulla in vofira lode 
ho detta-, non altro avendo fatto che porre 
in vìfia l'ordine della Provvidenza [opra 
dì voi , e poche cofe in commendazione del 
vofiro ordine , di cui non fi può dire mai 
abbajtanza . Ma dovrei pur dire alcu- 
na csfadi voi, e della vigilanza, vo- 
ftra y si perchè la regolare, ojfervanza 
in fervore fi mantenga-, sì perchè i fiu- 
dj fempre più fi coltivino ,. e fiorìfca- 
no, procurando per la prima oltre le 
giornaliere diligenze, che. compimento 
fi dia agli Annali dell'Ordine 3 ne" qua- 
li gl' ilfuftri efempll.de''' maggiori , fer-- 
•vano d 'eccitamento ai preferiti, e per 
la feconda , che non fi promovano fe 
non perfine atte a*: Magìfìerj , e alle 
Cattedre, e che non filo ì fdcrì ftudj 
fi coltivino , ma tutti quelli che loro 
fervir poffano d'acuto, come fin quelli 
delle lingue Greca, ed Ebraica, dell' 
erudizione , deWìflorìa, e della fan.- 
Filofofia. 



Ma io entro in un campo troppo va- 
fio, e troppo difficile , fé dir veglio an- 
cora rifirettamente ciò che dir fi po- 
trebbe di voi , onde faro che a me 
baffi avervi dato un contraffegno della 
grandijfima ftima che ho di voi , e 
d' avere ritrovato un Protettore alla 
mia Raccolta tanto valevole quanto 
voi fiete fenza paffare oltre qué* confi- 
ni che alla vofira troppo fevera (per- 
mettetemi di cosi chiamarla ) modefiia 



tanto col vofiro generoso cuore quefi* 
atteflato della mìa filma -, e conside- 
ratemi per quello che voglio effere con 
vero rìfpetto. 



potrebbona difpii 




Riguardate per 



Di V;P;Reverendia!m»V<n«i#io. Luglio 17JQ- 



Vfùtìfi. Dtvotìfs. Obbì; B atifi. fèrvida 
D. Angela Calogeri' 
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PREFAZIONE. 



I Sette Opufcoli i' quali' compon- 
gono quello Tomo taJi fono , 
che bifogno non hanno d'elo- 
gio , nè d 1 una lunga Prefazione , 
che ne fpiegi il merito,, e prepari 
i lettori a leggerli con piacere ., 
Chi ha guftata 1? Operetta fopra 
Pomponatio dataci dal Sig. Abate 
Bruniteci, non potrà far a meno di 
non ricevere favorevolmente quel- 
la fopra Benedetto Tiriaco che in 
primo luogo iì lègge eflèndovi In 
fletta precisione e quella marnerà, 
di dir molte cofe con poche paro- 
le di modo che il Lettore non pud. 
ivagarfi un momento fe vuol inten- 
dere ciò che legge. Chi ha Ietto 
con piacere la prima parte della 
Diflertazione de Imaginìbus^ che fi 
vuole parto del P. Giufepps Froua 
Lateranenfe di Vercelli averà lo 
fleflÒ piacere nel leggere quefta fe- 
conda parte , e fe mai alcuno vo- 
leffe contraddire a ciò che l'Autore 
ha molto eruditamente fcritto, come 
m' è flato fuppoflo, parmi eh' egli ab- 
bia tal fondo per foddisfare a chiun- 
que voglia veni/Te d'impugnarlo. 
Coloro che amaao l' Iftoria Let-- 



teraria sveranno nell' Operetta del 
Sig. Stefano Fabbrucci una diligenza 
eh' è in lui ordinaria, ma che al- 
cune volte non sì facilmente fi tro- 
va in fimili Opere per le quali la 
noftra Italia è fiata più volte fog- 
getta alle cenfure degli Oltramon- 
tani, benché non giufiamente 3 quan- 
do quefte cenfure fono itateunìver- 
fali , efifendovi dell' Opere d 1 Moria 
letteraria che tali non fe ne trova- 
no Oltremonti , come fi vedrà an- 
cora in breve maggiormente nella 
faticofa ed eruditillìma Biblioteca 
degli Scrittori d' Italia del Sig. Con- 
te Giammaria Mazzuchellì y il di cui 
primo Tomo pieno- d' infinite ricer- 
che, e cognizioni, comparirà quan- 
to prima alla luce. 

Alla breve difefa fatta dal Sig.. 
Canonico Bettoli d'Aquileja contro 
il P. Francefc' Antonio Zacaria ho 
dovuto dar luogo in quefta Raccol- 
ta j perchè (limandoli offefo l'Au- 
tore da» quello degno Religiofb per 
alcune efpreffioni nella lettera al 
Sig. Covi indirizzata inferita nel 
Tomo quarantèiimo primo , egli ha 
creduto che dovetti dar luogo alla 
difefa nella mìa Raccolta, el' ho fervi- 
lo, benché io bramali! che quella di- 
Icia li daffé ad altro Raccoglitore più. 

* j arac- 



attaccato agli i n terefi ì del, per altro da 
me flimatiflinio.Sig. Canonico. 

La Difiertazione del P.D.Anfi/mo 
Cvfladonì fopra la Cattedrale, di Tor- 
cello non è inferiore all' altre di que- 
llo Autore » e le Annotazioni erudi- 
tiifime del P. Abate D. Gio: Grifofto- 
mo Trombetti fopra l'inedito fermone 
di S. Antipatro fono un degno par- 
to di quefto dotto Autore . . 

Comparifce in quella. Raccolta per 
la prima volta il nome del Sig.G/<>- 
•vambatìfta Rota Bergamafco con una 
fua Diifertazione ibpra un,', antico 
marmo collocato prefentemente nel 
Mofeo dì Verona . Quefta per quan- 
to io, è la prima cofa che ufcìta fia 
della penna di quell'Autore , e co- 
me primizia viene indirizzata all' 1 
eruditifìimo Sig. Abate Pier'Antonio 
Seraffi direttore , e- Maeftro in que- 
llo genere di ftudj del Sig.: Roti . 
Spero che quella primìzia , fpoglia- 
ta. com'ella è ài ogni fuperflukà, 
da cui pur troppo non fi fanno 
guardare gl'eruditi, incontrerà la 
loro approvazione, ma maggiore ne 
riceverà altra DiflèrtazioEe dello 
fleffo Autore , che s' inferirà nel 
Tomo feguente il quale- fpero , che 
non incontrando le vicende, del pre- 
fente , ufcirà ben pretto alla luce . 
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NOE 



noi: riformatori 

Dello Studio di Padova . . 

A Vendo , veduto per la Fede di 
Revilìone, ed approvazione del 
P. Fra "Paolo Tommafo Manuel/i Irt- 
guifitor General del Sant' Officio dì Ve- 
nezia; nel Libro intitolato -. Raccol- 
ta d 'Opufcoli Scientifici , e Filologici; 
Temo, qunTuiicefitnotcTiL* : non v' effer 
cos* alcuna.contro la. Santa Fede Cat- 
tolica ,, e parimente per. atteftato del 
Segretario noftro , niente contro Prin- 
cipi, e buoni collumi, concediamo 
Licenza a Simone Occhi Stampator 
di. Venezia, che poffi effer Stampa- 
to, oflervando gl'Ordini- in mate- 
ria di Stampe i e prefentando le lo- 
lite Copie alle Pubbliche Librerie, 
di Venezia, e di Padova. 

Dai. li 28. Marzo 1750.. 



(Giù: Emo Proc. Ufi . 

( Gìo: Alvìfe Hùcenigù i. Rif. 

Regiftrato in Libro a Carte 21.. 
al nùm. zi j.. 

Michel Aagtìa Marina f egr. . 
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PETRUM BARBADICUM 
SEN. V E N. 



/-\ Veneta majeflas i» Senatum 
■* fuum cooptaverat , eram Ve- 
ne tiìs apud Marcellos , segreto qui- 
dem corpore , decumbens . Tura 
vefperi , abfòmtis comitiis , meus. 
ad me Jacobus adproperabat , ad- 
fìdenlque leftulo fubrifìt . Habeo 
rem tìoì comfnodani , aie ; Pec. Bar- 
badicum Sena-torem fecimus . Hoc 
titique me nuntio recreabat . Nam r 
utealibenter homines in animo iuo 
recohmt , qua; libi grarius in vita con- 
tigeruirtjita mihi ftatim per ea tempo- 
ra decurrere corptum eft , quum tu,. 
Petre Senator, ante viginti quatuor 
annos in hac urbe manebas . Tura 
Cardinali Barbadico mandata no- 
ftratmm Reiigiones ; eoque fàifturrt 
efi , ut Patrui lares , hoc eft , Se- 
rninarium teneres. Ego quoque fo- 
ciique mei tecum vacabamus. iisar- 
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tibu.t 



iv Jet Brunatli 

tibus, ac litteris ... Hinc tibi qua- 
driennio m probabar. Ad Remp.de- 
inde translatus esj.ubi multa ve- 
ltri generis, ornamenta, per omnes 
xtates anÌmadverter 1 es..Tu nec ho- 
nores ambitione captans , & inno- 
center explens ; ut ea paffuti domus 
tua; laus . Ita vigilando , confulen- 
do , alia aliis, expediendo publicum 
bonum parabas. Nos tamen, ut vi- 
deo, fic affecerat ea fcholarum com- 
munitas , ut ego tibì , tu mihifem- 
per intenderes \ ego mentis tuis,. 
tu commodis meis : tumeifavens, 
ego tui obfervans . Ac memini qua; 
feceras, ut Andrea; me Quirino da- 
res . Nam te pariter eumque, fi- 
mul Aloyfiutri! Zenum • , prxterea 
nonnullos ex co ordine mortale^ ita 
mirabar , ut ad me. ventitarent ', eos 
autem coegeras : ac me- medium 



dùxiftis : ibi me federe : fèclftis , ibi 
loqui .. Perlatus,eft codex ubi Ve- 
netas leges & confuetudines .• is au- 
tem vifus eft xvi multipléxj &ad- 
modum pretio; valere . Nam. licet 
omnes eam tentare- vetuftatem ge- 
flirent, hoc tamen. ad me-judiciurn 
deferri confenferant: : tantum polle 
me pntantes , quantum eos adamo- 
rem, mei compofueras.. Ha;c. ego re-- 




pucans , 



-- ■ 



t>e Ben. Tyriaeo. v 
putans, & alia, qua; femel iterum- 
que recurrebant , infuper. accefiu 
nova; dignitatis. incallii'.. Qua. tem- 
periate, meditabar aliqua prò Don- 
dis, ut foleo, meis : atque ea ve- 
ftrum penitus in cenfum tranfduda 
iunt.. NamBarbadicos Se Dondi fu- 
fpiciunt : quorum qui Francifcus 
eft ; . in hoc ucique Seminario diu 
vobifeum degit ; ac tibi Gregorio- 
que> fratribus additili eft ; ibi vos 
adolefcent;am . tres agebacis . Hunc 
Se. Cardinal is amabat ; habens, ut 
vos , hoc eft , nepotes fuos : deni- 
que Francifcum de Dondis ab Ho- 
rologio, Canonicum Patavina fedis 
inftituit. Ha*c haque gens ante du- 
centos, & quìnquaginca plus annos 
ita fufeeperat homines duos, uteo- 
rum adfinitatibus ufi) fit; alter eft 
Petrus de Pomponatiis , alter eftBe- 
nedidus de Tyriacis.Ji a;que Pa- 
tavìumacceJìèrant, uterque nobiles» 
ambo . Mantuani ; par atas , eadem 
ftudia, prasceptoreique -.demum gym- 
nafii cathedras , . ut ex compolito , 
tenuerunt . De Pomponatio fcriptum 
a- me fuit quantum tiptologia; 
quidem res , aut: Patavina ferebant . 
Qua? poft acciderint , alii praftabunt . . 
Nùnc miht: reliquurrw-eft, uc&Ty- 
riacum fic exequar , . 



Vj Jet Brunatil 

In primis is BenediBus filluj no- 
bili* viri D. Vetri Triache civìs Man- 
tuie; ile ex aftis ; atque eapoftmo- 
duffl dabo. Philofophìam , qnod eft 
ftudium fapientiie , colebat apud 
nos , inftituente Trapolino : nam 
rei plura domi documenta fune . 
Habemus exercitationes eas , ut 
Theriacus exceperat in fcholis ; hxc 
Recollecla vocat : continenturautem 
plus minufve quamordecim libellrs . 
Earuni rituli funi alius alio. Pri- 
mus eft Qutefltones ac notabìlia reco- 
Iella per me Renetùéhtm Tjrìacatn 
Mantuanum in libro Coslì, (egente do- 
mino Vetro Trapolino dottore emincn- 
tìffimo. Secundus eft In libro quarto 
Pbyficorum recolleSe Trapolinl. Ter- 
titis eft Ree ok8 e in libro Vrìnrmn fué 
D. Vetro Trapolino : & primo de odo 
eonjìdtrrationibus in principio cujufque 
libri . Prasterea qti<ejliones ac notabì- 
lia recolefia per me BenediHum 2> 
riacam fupèr libris de Anima, Arifto- 
telis ; legente Domino Peno Trapalino 
pràieeptore (Str. Atque ibi multa pal- 
lini de Logicis , ac Metaphylìcis , alia 
de Phyficis, ex ea temporis indole 
modoque : tum de Anima difputa- 
tiones. Extremis autem fcrrptiorri- 
bus addica; fùnt recoleéfe magiari Ve- 
tri de MLantua , qui inceperat legerelì- 
brum 



De Ben. Tyvi.-tco . vi; 
brum de Anima ,fet nw potuit finire coo~ 
éìus /egereP6fficam.Qnzte Tyriacus in 
Pomponatii quoque difcipJìnam con- 
cederai . Eo nonnibil intendi . Verba 
Trapolini fune ex iis icriptis ; do- 
tnìnus Francìfcus Nerttonitts preeeeptor 
>»eus excelle ntijfimus Ord, Predicato- 
mi» concedebat , ai c . Poni ponatius au- 
tem de reazione, cap. IV. tempore, 
inquit, adolejcentiie mete, dumPata- 
■L'ìi Phtlofophiam audir em , vjr non mi- 
niti moribus quam doclrina veneranda! 
Frane, de Nerìtone Ord. Prxd. & mìbì 
preeeeptor . Uterqiie Francifci difei- 
puios agunt . Mox Trapolinus ei 
Pomponatio magiller ci\ : alias, aie 
Pomponatios , a Petro Trapalino Fa- 
tavo communi nojlro p/ieceptore \ quod 
ex Libro de Incantamenti s . Nunc 
verterat eadem res . Ut enim 
Pomponstius, edam Theriacus ad 
Trapolinura verttitabant , Debinc 
Theriacus ad fcholam Pomponatii 
pertinet . Ita fibi veluti per manus 
magifteria tradebant . Haec autem 
focietas ut obfirmandis hominum in- 
geniis, ita fententiis aliquando va- 
lebat; in utrumlibet inclinarent; ava; 
verum falfumque fors adveheret. 

Qusedam, qua; meum Pompona- 
tii Opufiulum cojitinet , huc tranflu- 
li ; saio raea furjt; huc aurem fa- 
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vìi) Jé: Brutiatli I 

ciebant . Id etiam dabimus ex ta- 
bulano philofophorum medicorum- 
que ; „ milefimo quadrìngenteiìmo 
„ nonagelimo quarto, indicione duo- 
„ decima , die mercurii decimo fe- 
„ ptimo menfis decembrisi Padue 
„ in ecclelìa S. Urbani , horaXVII. 

Convocato facratifììmo collegio 
„ famófiffimorum arcium & medi- 
„ cinas doéiorum Padue de mandato 
„ fpe&ab. arcium dott. D. Leandri 
„ Por2elÌìni equicis clarifs.cum con- 
„ fenfu & exprefla lìzencia domino- 
„ rum conlcilliariorum e'jufdem col- 

Iegii ; prefatusD.Prìordixit; excel- 
„ lentiilinii Domini doftores; cau- 
3 , fa convocationis excellenciarum 1 
„ veflrarum eft ifta . Azedit nam- 
„ que ad hoc facrum collegium 
M unus clarifs. fcollaris-apprime do- 
n tus nuperime fublimatus ad let- 
„ turam ìogize , quinominatur D. 
„ M.BenedktUsTyriacba deMantua, 
„ qui libenti animo velet graduari 
„ ab excellenciis vefìrisi vult foi- ! 
„ vere totam quamitatem pecunia- 
„ rum. Petitnamquedilpeniacionem 
„ ftatuti collegiide lettura libri, 
„ de conventu pub lieo. Si eft ali- 
„ quis, qui velit contradicere , fur- 
„ gat, &dicatfuum apparere. Quo 
„ facto , inmedùte» attento , quod 
rnu- 

■ 
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.„ nuktscontradixit,pofìiit talleparti- 
„ tum y videlicet ,quodquibus plazet 
„_qaod ditus dominus Benedittus 

habeat jam ditas gratias , ponant 
„ ballotamfuaminpiflìderubeaaffir- 
„ mante; quibus vero non , in vi- 
„ ridi negante . Et fatto dillìgenti 
„ fcruttinio cum buflitlis, &bal!ot- 
„ tis obtente fuerunt dite gratie, 
„ nemine difendente ( &c. ) „ Ri- 
finii moverint virisgravibus hx fcri- 
barum nsnia;, dum eis prò judicio 
recaatarentur . Ea tic ex integro 
vulgare vifum eft, ut in hac quo- 
que .parte genium fsculì nofeeres. 
Ex domeftiois stireni fchedis ; die 
Mercurtì 17. Menfis DecembrU:. gra- 
fie cum tota fuma Magiari Bene 
diti Triaga , de Manina , Ducat. 30. 
feilieflt aureis. Alia de Philofopfto- 
riim pluteis Atta fune , eoque „ rnì- 
„ lefimo quadringentefimo nonage- 
„ fimo quarto., indicione duodeci- 
t$ ma, die.Jovis decimò ottavo Men- 
„ tis Decembris; Padue in Eccle- 
„ fia S. Urbani hora XXII. Con- 
„ vocato Collegio (&c) prò tenta- 

rivo egregii artium fcollaris D. M. 
„ BenedÌeriTiriachadeMantua,pre- 
„ fatus M. Beneditus ibidem fuitten- 
a , tatiis in facilitate artium;& ita, & 
.» tsliter fc hsbuit atque geflit infuo 
» ten- . 
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i, tentativo, quodfuitaprobatus., ne- 
3 , minediicrepante; fub promot. fuis 
„ clarifs.videlicetD.M-Laurencio de 
„ AnovalÌ,D. M. Joanne de Aquila, 
, D.M . Gabriele Zerbo , D. M. Hie- 
» ronimo.de Verona , D. M. Nicolao 
„ Theatino,D. M.Petro Tnapollino , 
„ D. M. Hieronimo de Polcaftris , & 
„ D.M.BernardiiioSperono.Quofato 
„. inmediate dìtus M. Beneditus fe- 
„ cundum formam ftatuttorum colle- 
„ gii prefatijjuravicadfandìaDeievan- 
„ gelia, manibustadis-fcripturis.fem- 
« peraugerefàmamjhonorem^util- 
„ Jitatem prefati collegir, &cujusli- 
„ bet dotoris in particulari .Ut intcr-- 

fuerunt omnes in&afcripti Domini 
„ doflores , dirti collegii, videlicet D. 
„ M. AleanderPorzellinusprior, D. 
„ M. Jo: Petrus de Charariis , D. M. 
„ Philippus-Storlao, D. M. Hieroni- 
„ mxis de Fellicibus , D.M. Felix de 
„ S.Sophia,.D.M, Vi^rMaripetro, 
„ 13- M. Albertus de Anovali , D.M. 
„ Francifcus Pafinus, D. M. Hiero- 
„ nimus de Chatanys D.M. Phillip- 
„ pus a Poraoauri , D.M.Francifcus 
„ de AnovaJli, D. M. Jacobus SoJda- 
„ no, D.M. Bernardinusde Bonarì- 
» &s, D.M.FrancifcusdeEfte, D. 

M. Hieroni musa Muìo D.M. Ber- 
„ nardinusSperonus, D,M.Thadens 
« Mu- 
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De Et». Teriaca. xj 
i, Muxatus , D. M. Bernardini]! a 
„ Rumine,. D. M. Julianus Cafte- 
„ gnola, D. M. Nicolaus de Ano- 
vali (&c.)„ Dengue poft duos 
dies lauream adeptus eli; ut e, eo 
i'hiloioplioriiin codice . Qua: tamen 
ex ipiloopormn quoque noitratiiim 
ubris cxpedita res. Hincitaque du- 
ftei inftrumemum fuperefl, & hoc 
alteri riderli accommodans , & hoc 
.alternili explens : -nam utrumque 
decebat exerere . Primum ex pl„- 
Jofophis , utique „ die l'abati vi- 
li gelima -menfis decembris; Padue 
„ in eppucopali palacio in loco exa- 
„ mimmi confueto , corani Rev. 
„ decretorum dottore & (acre 
„. teleologie magifrro domino Leo- 
" ? a ™? Contareno Reverendiflimi 
„ iniLtoflo patri!., & domini D.Pe- 
„ tri Earocn Dei & appollolice &- 
» dis grana Epifcopi Paduani, co- 
» mitiiijue Sacceniis, nec non hu- 
mus aorentiffimi «udii Padnani 
„ appoltolici canzellarii digniflimi , 
„ & aiitiquillimi vicario in fniri- 
.„ tualibus gennerali , f„b prepc- 
„ ftura fpenab. arcium dortoris 
„ D. Leandri Porcellini, & in afli- 
«ernia magnifici D. Pauli Run- 
>, chi de Brixia alme univerfitatis 
» amftarum Padue refloris dignif- 
** fimi, 
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>, fimi, ac prefenteuniverfocollegio 
„ doroinorum arcium, Se medicine 
dodorum Padue , egregius arcium, 
„ fcollaris D.M. Beneditus Tìriaga 
„ de Mantua ibidem fuit examinatus, 
„ & conventuarus private in artibus 
j, (&c. ) fub promottoribus fuis D. 
„ M. Petro Trapollino, qui tradi- 
„ dit ei infignia docìorauis in arti- 
„, bus , D. M. Laurencio de Ano- 
„ vali , D. M. joanne ab Aquila, 
„ D. M. Gabriele Zerbo, D. M. 
,, Hieronimo de Verona , D. M. 
„ Nicolao Theatino, D. M. Hie- 
„ ronimo de Porcaftris. Et interfuit 
„ totumcollegium.,,. Nunc ex Epi- 
is „ 1494. indizione XII. die 
bbati XX. decembris , in lo- 
„ cofolitoexaminum. Privatumexa- 
„ mcn ) & dodìorams in artibus 
„ M. Benedirti D. Petri Tiriaca; 
„ Mantuani , examinatì per facrum 
„ coll«gium D. D. artiftarum co- 
„ ram Rev. D. Vicario ultrafcri- 
„ pto , in ailìftentia fpeftab. D. 
„ Pauli Ranchi redoris ; approba- 
„ ti unanimiter, 8c coBcorditer, & 
nemine penitus difientiente : fub 
„ promotoribiis D. M. Laurentio 
„ de Novali , Joanne de Aquila , 
„ Gabriele Zerbo , Hieronimo de 
M Verona , Nicolao Theatino , Pe- 
7 > tro 
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De Ben. Tjnaco . x'ù) 
„ troTrapoIino, quidedit infirma, 
„ Hieronimo de Porcafrris , & Ber- 
„ nardino Sperono. Teftes M. Pe- 
„ trus Pomponacius de Maritila art. 
„ Aoi\. M. Philippus Rambertus 
„ Venetus art. Doti. M. Leonar- 
„ dus de Ubriacis de Verona art. 
„ Doifì. D. Vmcencius Quirino Ve- 
„ netus art. fcholaris , D. Mar.- 
„ theus Grignanus Mantnanus art. 
„ fcholaris . „ 

Igitur ex eo Tiriacus Acadcmiam 
tencbat, ac profeiìòr audiit : habet- 
que nomen anno 149J. ìndiSione 
XIII. die veneri* nono o8obris\ U. 
Benedìciti! Triaca Mantuanits artium 
doélor ; ac demde 1495. indizione 
XIII. die jovis 12. eSobrli , peritijfi- 
tnì dsaleBki D. BensdìBui Tyriacba 
lAantuanus, & D. Uicronjmui cogno- 
mento Alita Tarvijtnui logicata ordina- 
rie legentes ; iterumque 1496. ìndi- 
elione 14. die mercuri' nono marta-, 
privatimi examen , SS" decloratili in 
artibus D. M. Jo: Andree de Vr fini- 
co Lufa Tarvifini , nati excellentifs. art. 
& medicin. doflorii , equini , <éf co- 
rniti! palatini D, Hieronfini Urjinici 
de Tarvijto. J»uJ D. M. Jo: Andreas 
hoc anno defignatus fiat juflijfimii /of- 
fragli! ab univerfa Thilofopborum ac 
medicertm accademia ad legendam pu- 
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bike & ordinarie pbìhfopbiam me- 
rahm in hoc Gymnajìo , cum fiipendio 
. ab Uluflrìfs. Ducali Fenetorum Dominio 
Jori fohto. Tejlei D.M. Petrus Man- 
tuanus , Hìtronìmus Corumbonus , Hìe- 
rcnymus Alita Tarvijmus, BenediSus 
Tjriacha Mantuauus artìum doBoris, 
pub/tee hgtntes . Ea defcripfirrms ex 
Epifcopalibus armariis. 

Adde notam chartacei cujufdam 
codicis : hic apud nos , & titillo 
carcns ; ad extremum et cqntìnet 
„ anno primo mei fìudii; ego Ja- 

cobus Phylìppus de pellibus ni- 

fris Trojanus fcripG hunc librura 
adus Domino Benedico Tyiia- 
„ ex meo praeceptori , anno do- 
„ miniMGCCCLXXXXVLdieXV, 
„ janiiarii ,,. Longa quidem farra- 
gines ex dialeftìcis aliifque philo- 
ìophÌ3 locis , ut -eo tempore magi- 
lìerium Tyriaci fuit . Nec cauf- 
&s habeo , cur ei opus abjudi- 
,ces , nec habeo omnes , ut adftruas. 
De fcriptore codicis hxc exploratio- 
ra.funt ex Epifcopi Chartariis „ anno 
„ MCCCCC. indizione j. die ,fab- 
„ bati XIIII. novembris privatum 
„ examen , & docloratus in am- 
ai bus , & medicina D. M. Jacobi 
Phìlippi quondam nob. Antonii 
„ de Peflibus nigris às Troja ele- 
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„ &\ ad moralem philoibphyam pu- 
j, blice legendam, fub promotoritms 
„ l'iris D. M. Petro Trapolino, qui 
„ dedit infignia „; écc. Qiix pari- 
ter ex archivo Pliilofophorum pe- 
cas * Is autem qirintus ut dottrina; 
gradus in gymnafio fuit ex fcriptis 
his meis ; ut primus in Neritonio , 
alter in Trapolino, tertitis in Pom- 
ponatio, quartus in Tyriaco, quin- 
tus in Pellibus nigris.- 

Sed alia- tempus admonet . Nam 
mìni prima fcriptionum hujufmodi 
eaufa eft Dondi fratres ; ut ii me 
diligane foventque : nec minus eos 
amo. Itaque ex horutn sedibus hoc 
innrumentum damus „ millefimo 
,, quingcntcilìmo nono- indizione 
„ Xl.I.diejovisXVIII-menfisoétobris 
„ Paduein contrafta S.Bartholamei 
„ in domo Dni. G'afparis ab Oro- 
„ logio polita Padue- in contrata S. 
„ Bartholamei in quadam chamera 

in folario- ; prefentibus eximio 
„ T- D- Domino Nicolao Baritono, 
„ qiiond. fpeftab. D.Antonii (&c.) 
,, Cura fit quod alias de anno in- 
„ ferius annotato contraftum fuerit 
„ legittimum matrimonìum inter 
,, eximium artium doflorem D. Be- 
,, nediclumTyriacadeMantuaquond. 
„ fpeclab. D. Petri, & nobiliflìmara 
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„ matronam Dominarti Juliam fi- 
„ Iiam quond. fpeftab. D.. Francì- 
„ lei de Dondis ab Horologio No- 
„ bilis Padue; & prò ejufdem D. 

Julia: dote promiiìj fuerint per dì- 
„ cium qiiond. D. Francifcum. Du- 
„ cari ocìingenti anri partim in iuj- 
„ cimentis , & partim in pecuniis : 
,, ut de dieta promìffione conftat. 
„ quoddam cyrographo marni fcri- 
„ pto Domini Petri Joannis. Pom- 
„ ponatii de Mantua , ac fubfcripto 
„ manu ditti quondam D. Franci- 
} j fei, ac D.. Caroli Herculani de 
„ Fano, fub die ultimo junii 1497- 
„ cujus tenor inferius annotabitur 
„ (<éc. ) Ego Aloylìus Bragadino ci- 
„ vis & habirator Padue notarius 
„ (&c.) fcripfi „. Harc rei fumma 
eft. Habemus Se cbyrographii m no- 
mine Franciici de Dondis^,, Adi 
„ ultimo zugno 1497. notifico , e 
„ dechiaro per queitoferitto io Fran- 
„ cefcho de li Doridi ditto dal Ho- 
„ rologio, come prometto per Ju~ 

lia mia figliola legitima, e na- 

turale de dare in dotte al exi- 
„ mio delle arte dolore D. Bene- 
„ detto Triacha da Manrua ducati 
„ {&c.) Ego Petrus Johannis Pom- 
„ ponatius de Mantua fupraferiptis 
„ interfui, & de voluntate partium 
„ feri- 
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„ fcripfi , & fubfcripfi die , & mil- 
„ lefimo fuprafcriptis. E mi Fran- 
„ cefco iòprafcrito [&c. ) Ego Be- 
„ nedìftus Tyriaca aftìrrao omnia 
„ fuprafcripta , & in fide in eorum 
„ manti propria me fubfcripfi eif- 
„ dem die, & milefìmo. Mi Car- 
Io Darcolani da Fano „ <àv. Hxc 
crant ex antographis. Aloyfii chat-- 
ram exegimus ad fidem fcriptionis 
aurographa; , qua: publkis ineft 
cancellis civitatis : eaque roanupa- 
riter instrumentum eft millefimo 
„ quadringen.nonagef.nono indicìio- 
„ ne fecunda, die veneris decimo- 
„ nono menfis aprillis : Padue . 
„ Exìmius artium dottor D. Bcnc- 
„ didus Triaqua filius D. Petri 
-, civis Mantue , habitator Padue 
„ in contratta S. Barcholamei , 
„ emancipatus, ut afferuit, a diftp 
„ patre fuo, conftituit fiium. procu- 
„ ratorem, nobilem D. Georgium 
„ Triaca filmiti fpeftab. D. Gaf- 
„ panni ejus confobrimim civem , 
„ & habitatorem Mantue , ad pe- 
„ tendum, & accipienduma D. Pe- 
„ tro patre ÌpIiusD.conftituentis,,. 



vicum S. Barthofomaji femper adfe- 
nim . At miài hìc inter Horologios 
meos agenti placebat egregìum nobili- 




Tyriaco noftro 



unii 
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tatis hominem dortrinseque fic Hora* 
gias afìcctaflé nuptias ; eafquePompo- 
natium promovifie . Qui triennìopoft 
alteram ex ea domo feminam fu- « 
fcepit, hoc eli fororem Julia; Cor- 
neliam. De iisautem duabus , aliif- 
ve Dondicis , ha;c curiofa videtur ad- 
nocatìo; fi minutre res placent : ex 
diariis 3 > Francefco noftro enfino fe 
„ fece fpofo in noftra cufmaMalga- 
„ reta adi is. fevraro 1464. La Vi- 
„ ftoria fua prima fiola nafcete adi 

3, otubrio 1466. a hore 23. e mez- 
„ za. La Nida nafcete adi iy. apri- 
„ le 1468. ad hore iziemezza, e fu 
„ el venere- fatuo.- La Laura nafceta. 
„ adi 4. zenaro 147 1. fra le- 16. e 
„ i7.hore. La Julia nafcete adi 31.. 
„ zenaro 1473. ad hore 14. paf- 
„ fa. La Cornelia nafcete adi .. da 
„ zenaro 147.6. La Livia nafceto 
„ adi .. de mazo 1478. Gafparo Bal- 
„ difierra e Marchioro nafcete adi 
„ 33. mazo nSy. fra le iy. e 16. 
„ hore „. Nam de Gafpare , tutu 
deFrancifcopatre ejus ac nuptarum 
Julia Corne lingue- reliquarumqua 
multa funt in Potnponatio . Scripfèrat 
autem hxc. Nicolas ex Dondis ; de quo 
pariter in eo opere . Ssepius etiamTy- 
riacus cum iìs res fuas mifeebat . 

Anno MDH. Ferraris fiat eo. 

tem- 
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tempore , quo Lucretia Princeps 
Alexandri VI. fìlia, conjux Eften- 
fis adventaverat huic facto men* 
feni februariura. deputane ; quo per- 
tinent e* qua; none damus ex Ho- 
rologiorum fcriniis.» 

Ad Angelum Epifcopum Tibartinum Le- 
gittitmque apofiolkitm amplijfimum 
Benedici Tjrìacì Carmen . 

Angele , cum fuerim. nuper deve- 
ftus ad urbem , 
Ouara prope populei labkurun- 
3a Padi - r 
Mceniaque ingreflus felici condita 
fato, 

Quas dux Herculeo maximus 

angue tenet. 
Vidi ego, quas prifeis credam non 

cognita feclis; 
Et qua: pofterior credere: turba 

neget . 

Obftupui, Se noftris duximandanda 
cameenis : 
Alrifonam quamvis. res petat ifta 
cheli m . 

Fama novse foboiis populos huc tra- 
xetat omnes 
Quos alit alternis Itala' terra 
Fretis. 

Inter rmicirrm urbes extremaque 
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Maxima Romana; gloria gentis, 
erat., 

Cunftafremunt , refonanr raucis per- • 
cu/là metallis; 
Unus & in tota conftrepit nrbe 
iònus . . 
Vulgus hymen hymenax? vocant ; 
petit iile vocantes. 
Jungitur Eftenfi. nata tonante 
duci .. 

Ecce fedens celfis. vehitur,- nova nu- 
pta quadrigis 
Aurea gemmato confpicienda 
finii. 

Ipfa gerit Martem Ixva, dextraque 
Minervam ; 
Confpicitur media fronte mi- 
Care Venus. 
Splendida prEterìens; vicos illumi- 
nar omnes ; 
Undique fulgenti nronte coru- 
fcat: iter. 
Hanc-colit hanc fequìtur procerum. 
numerofa. caterva; 
Aiter Romanus pompa trium- 
phus erat.. 
Vidit ut Herculese miranda pala- 
tia porta;, 
Defiliit facili protinus Hk pe- 
de . 

Eminetinrnediis, ut erat, circum- 
data nymphis ; 
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Qualis virgineo fepta Diana 
choro . 

Jam fuperat reliquas vero candore 
puellas ; 
Cynthia quam claris fydera 
luminibus . 
Non ego divitias , currus, non va- 
fa, nec aurum, 
Solam mirabar fixus in effi- 
giem. 

Aurea ca:farles nodofo furgit in 
orbe : 

Ornat compofitas pendula vieta 
comas . 

Hujus & anhere\im fuperant radian- 
tia phffibum 
Lumina luminibus nonbenevì- 
fa meis » 

Parva equidem „ rofeoquc nìtentia 
labra colore 
Porrigit , Se blandis commoda 
deliciis . 

Simt etiara nivei. nullo rubigine 
dentes; 

Dulcis , & ornato rarus in ore 

tbnus ■ 

Eft facies vel tanta pia; fiat grati» 
fronti , 

. Ut poffit fuperos , (ì cupit , al- 
licere. 

Eft pudor ingenuus, funtprefifa, & 
eburnea colla, . 

■ "* 6 Nun- 
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Nandttm calcata candidion Di- 
ve. 

Pecora, quid referam niveis tume- 
fatta papiilis? 
Moliiter admota fepe premen-- 
da munii. 
Ampli adfiint- numeri Cajis quoque 
veftibus apri, 
Et' teretes digiti marmorasque- 
raanus . 

Eft- pedibus vel tanta gravi revereRr 
tia paffu : 
Dixeris hanc greflus «incero; 
PaJladios. 
Ho c quoque >. quod" magis- eft,, fìat 
nullo gratia faftu 
Gratia fub blando claufa, fuper- 
cìlio; 

Gratia, qua; torvam pofiet" niulcere- 
lexnam , 
Gratia , qua; iratum, non lìnit 
elTe Jovem . 
Gtatia, qua; horrendam pofftt lenir 
re Megeram, 
Gratia , qu» cunrtos. ad fua vo- 
ta trahit. 
Quidqiwd in areanis tandem petie- 
tralibus unquam 
Abdidèrat rerum provid» con- 
geries , 

Vixque putem feciflè fatis natura, 
cpaéta , 
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Fudit , & hanc nobis prodidic 
effigiem . 

Hxc igitnr tiofiri efl Lucretia glo- 
ria fedi). 
Digna jovis conjux ni jove 
nata forct. 
Quam bene conveniuntrutilantirno- 
mina formse,. 
Nomina , lucentes qua; meruere 
gens. 

Nec mirum, nofko eft Lucretia na- 
ta tonante. 
A Jove proveniunt nìKnifi di- 
gna Jove - 

Ex iis. ita Tyriacum exiftimes ; 
elegantis hominem ingenii . Nec ii 
verfus ad limarci expediti flint; at, 
ut temere eflfufì quos impetus tu- 
lerat : aut pompa; fpeftatio anl- 
mum accenderat . Milli fcriptum 
Aucìoris oculis probanti clarius hzc 
etiam conftare poterant . 

Is autem reverfus ad nos eo nn- 
fusanno „ ijos. die fabbati XV. 
„ XIII. novembris-. Privatum exa- 
„ men , & dofloratus in artibtis , 
„ & medicina fpeftabilis D. Ocla- 
„. viani A-rivabeni de- Mantua.olini 
„ refloris artiftarum .-Teftes D.M. 
„ Petrus Mantuanus ad lefturam 
„ ph.ilofophi.-e ordinarius. in primo 
„_ loco. D.Benediflus' Tyriaca D.An- 
„ tonius 
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„ tonìus de Crema artium, & me- 
„ dicine dottores „ . Noftro novus 
hic titulus eft , ut & medicina 
dottor audiat . Hoc ex libris Pa- 
tavini Antiftitis.. 

Ex aliis autem, qui flint adMox- 
tem Pietatis , & quos laudaveram in 
Pomponatio meo , geminas offendi 
notufas; „ adi 7. marzo 1503. fpe- 
„ ttabile D.. Benedetta Triacha da 
„ Mantoa promiflòr de ducati qua- 
„ ranta per el far del fepulcro de 
„ quo in depofito ultrafcripto „; 
prima hsc . Promiferat autem in 
gratiam Antonii,. & GofFredi Bri- 
xianorum , de quibus altera hxc me- 
moriola eft- „ Antonio, e Gofre- 
„ do nepoti del quond» D. Calfur- 

nio dieno riavere adi XXII- fe- 
„ brar., 50J. depctfitadì per loro no- 
„ mine fuo x & aliorum defcripto- 
„ rum in mandato per camion da 
„ fare el Sepulcro del quond. D. 
„ Calfurnie» % con conditione che 
„ qùamprimum de H debitori per 
„ loro nominati , & coniìgnati a li 
„ Frati de S. Zuan de Verdara „ 
(&c.) Non enira huc omnes eas 
barbarie; nugas infero ^ Calphurnii 
iepulchrum hattenus habenc Cano- 
nici Lateranenfes ; ut il aedem S. 
Joannis in Viridario. Ceterum jd 
pr*- 
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prseclare videtur in vita fua fecifle- 
Tyriacus, ut viro meriti famacque 
Jaudabilis eopadlomonumentumcu- 
raret . Ac de Calphnrnio cum ali— 
qua in Pomponatìomeo exciderinr, 
ea Quirini viri Cardinalis animura 
pupugerunt; &, ait, probabam Cai- 
phurnìi mei memoria* , ut ex Italico 
vertimus » Hinc enim dedit Andrea: 
Nepoti, prò me litteras. Eo fatlum 
eft , ut&mthi magis hxc piaceant, 
aliaqne talia , qua; patiter ex na- 
flratium Pontifìcum tabulariis apud 
me compofueram ; qualia fune F7. 
indi&ione quinta , die joris undeàma 
oBobris ; Padue tefies (&c. ) D. Cal- 
furnìus de Brìxìa . Aut 1490, die 
fabbatì quinto junii ; Padue tefies (&c.) 
D. Calfurnìus ad hcluram rbetorice. 
deputatili* Aut 1491. indizione nona 
die veneri* XI. februarii : prìvatum 
examen in artìbus mag. ac generoft 'pa- 
prica Veneti D. Jacobt Contareni quon- 
dam mag. D. Àmbrofii ì tefies &C.D. 
Calfurnìus rs8orìce leilor in fiudio Pa- 
tavina . Aut 1496. ìndìfìionc 14, die 
martis XXX. augufiì privatum exa- 
men, & doiioratus in j acuitale medi- 
cine D. M. Thome hinachrì Anglici 
tefies (&c. ) D. Calfurnìus . Aut 1J02. 
indizione 5.. die jovis decima menfts 
martii . Tefies D. Calphurnius Brixicn- 



fi oraior fatundijfimus rhetotìcam pie- 
èlice legexs, V. Petrus Mantuanus ar- 
tìutn doBer ordìnarìam puèlice legeni , 

Ex eo Monte pìetatis obtinet et- 
iam Tyriacus anna 1J05. menfeja- 
nio; Patavìnofque procercs habniilc 
nonnumquam videtur ad fua com- 
moda proniores. „ Ex litteris ec- 
iam ducalibus anno MDVI. die 
XX Villi, junii excerpferam ha-c , 
ut modo proftabunt ; Se in arti- 
„ bus lettura extraoLdinaria theori- 
M cs medicina-, quam legebat Mr. 
jj^Hieronymus de Pedemonte, qui 
„ ipfi renunciavit, & habebat fio* 
„ renos ;o. in anno; & eft lettura fu- 
„ perflua, cnmfuffìciant fatilquefme- 
„ tres doftoresiIlamlegent.es, com- 
„ patata le^ura M. Francifci Aur 
„ richalchi Veronanfis, qui intelli- 
„ gatur effe Joco lettura; M. Hie- 
„ ronymi de Pedemonte , cum far 
„ lario tamen deputato perfona; ipfiui 
„ Aurjcalchi . Lettura autem ma<- 
„ thematicav, & agronomia: qu;e 
„ nunc vacant, quas legebat D. Be- 
„ nedicìus Triachacuin ilorennis 66. 
„ Lettura Glementinarnm, quevacat 
„ ob mortem D. Petri Canis . Le- 
„ ttura Clementinarum , & Sacra- 
„ mentorum , que vacat per obitum 

D. Franci&i de Faciis „ &c. Hxc 
ego. 
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ego ife membranaceo codice. Narri 
eo- Jittera; continebantur Offi" 
nes , ut huc a Principe veniebant 
ad naagiftratum ,fub regimine mag. & 
ci. D. Vanii Trivifani MDIV ; de- 
inceps. Is cafu translatus ad Mon- 
filieanos ex eorum chartariis ad me 
mifliis eft; atque eura, quod folet >■ 
dabam lìmul utendum amìcis : ita- 
que diu Facciolato fa'it ad manus ; 
Àugufìiriio pariter : utrique profuis 
Hiftoriis . Hic autem aliqua ex 
eo in fuura Egnatium intulit , at 
nomine Patavini MSS. nec locum, 
quod in iis fit , aut me memorat y 
quod parum interefl. Ego commu- 
nitati Monfilicana: , quod fuumred- 
didi : poft mihi renunciarunt alio 
eefliffe; eurantibus us, quibus alie- 
no maloresfuas promovere ftudium 
eft. Ita Tyridcus in eymnafìo poft 
iogicam , tractavk aftroiiomiam , 
mathematica fque : fed' ha.-c etiam 
refignaverat anno MDVI. menfe ju- 
nio ; quod ex eo municipum meo- 
r-um libro- conftabat. 

Egeratautem Pataviìtum T507.die 
7.madii;tum ij-o8.die 27.aprilis;turrr 
iyo*.die 4. may:ficenimex notulisad 
ÌAontem pietatis;acwi//f/Ì»>o quingentef- 
{tmononoWdì&ìoneXll.diejwis XV 'III.. 
wsttjìs- o8obris\ ut notabamus ex np- 
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De Ben. Tyriaco. xxix 
ret. Primum eft pronòfiico del anno 
M. D- X. Dato in Bononìa per mifl. 
Francesco de Dlodati da Luca nella 
achademia Bononìenfe adì ij. de 080- 
i« 1509. Altcrum eft Judkio del 
anno MD.X. allo ìlluftrifs. Duca di Ur- 
bino compofio per lo excellentifs. dot/or 
Maiftro Luca Napolitano ajìrologo dh 
snijfimo. Termini pronòfiico de! anno 
del 15 11. allo illufirifr- & exce/kntifs. 
Sig. Marcbeje di Manna per lo do- 
tìfi. magiaro Lucha ( &c. ) Qwartum 
JuAUio del anno MCCCCCXI1. Qum- 
tum eft pontificum omnium fupremo 
ac beatifs. Julio II. magifiri Ludovici 
Bononienjìs pronofiicon anni MDXL. 
ac XII. AHum Ramni* M.D.X. die 
É. oclobris ab eximio art. & mtd. da- 
ffari magìjlro Ludovico Vitali publice 
docente facu/tatem ajlrommìcam . Sex- 
tum eft ad inviBiffimum & magnile, 
dotninum Joannem Jacobum Triulcium 
generale»} Ga /lontra exercituum poten- 
tijftmum Baptìftejoanxìs Bui logia aflro- 
hgo dignijfimo in annum MDXIII. 
Sepcimum pronojìicho de radura Al- 
berto Keapolìtano [opra Ialino 152;. 
Oftavum de ve9a ptonofiìcatìon del 
diluvi* del M.D.XXUll. compofio per 
lo. eccellenti/,, phlhjoph Tiomafi da 
Ravena intinlalc al chlflaltlfi. Im- 
perader. Eft nonum L. nautici Nea- 
' poli-- 
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"De Ben. Tjriaco . . xxx) 
„ tem. Ad quodaccedit > quodDei 
„ nmu hominis arbitrio , & pru- 
„ dentia, cauiarum l'ecundarum im- 

pedimentis , materia; denique con- 
„ tumacia determinato? iyderaeflc- 
„ ftus non pofiimt in hxc inl'eriora 
„ producere . Hujus etenim opinio- 
,j nis exifto, ut pronofticis aflrolo- 

gicis nec omnimoda nec nulla iì- 
j, des fit adliibenda; ea , inquam ri- 
„ des ea credulitas , qua ut conic- 

cìura quadam rcs pra;viras hu- 
„ mana poflìr, prudentia nioderari. 
„ Quocìrca vulgus , cui proprium 
„ decipi , & ignorare, fi vaticinia 
j, non ad unguem evenire contige- 
,, rit, pnedicTis hoc cauiis non at- 
„ tribuit, fed in aftrologos propha- 

nis verbis invehitur. Si verofuos 
j, exitus forciantur, ida quocnmque 
,, etiam de medio prfcvifam iri po- 
„ lui/Te ignarum vuJgusaflirmat.Un,- 
„ de nec tandem nec benivolentiam 
„ his in publicis vaiiciniis aftrolo- 
„ gus ipfe confequitur : fednecuti- 
„ litatem . Quandoquidembonasar- 
„ tes in nullo, vel parvo pretio ncr 
„ Aris die temporibus experimur, 

quorum profefforibus nec princi- 
„ pes flipendia nec primates mune- 
„ ra , nec obfequia Lilla vulgares 
» Unpendum. Quapropter, cl.prin- 



xxxij Jo: Bruttata 
, cipes, ab hoc vaticinandi rauncre 
, femper abltinui. Huic noffro pro- 
, polito ingens meus in tos affe- 
, ftus , expiatìoque non parva nc- 



„ pofìém , aliqua ex parte obvia- 
„ runt. Ab eo enim tempore, quo 
„ Eleonora matronarum deciis effe- 
„ ita eft tua, Galeaci magnanime, 
„ tua ejus omnia efie cceperunt : 
„ inter qua; mancipium ego reipfa, 
„ & corde tuum, & fui Satini, Se 
„ fum; eroque ìn perpetuum. Nec 
„ ignoro meum fuiile prafentia pa- 
„ tefacere, quod mente dicatum tibi 
„ ac deditum fuerat. Sed cum hsec 
„ adverfa fors non permiferit, lit- 
„ teris ac preferiti , qualecumque 
„ fit , munufculo perficere propo- 
5J fui. Quo me tui gratia, quem 
„ anice colo, defuetum munus af- 
„ fumere non ignorabis : eo taraen 
,, libentius, quo e commodo prodi- 
„ re perpendo. Cnm enimtotafere 
„ Italia quaftetur, & ingentes ne- 
„ feio quosrumores excipiam , fa- 
„ pientia; tuo? non ingratum hoc 
„ onus noftrum exiftimo, per quod, 
lìcer indignum , quid hoc anno 
„ fata decernant, folerti poteris ra- 
rione dignofeere. Diu tamen fa- 
„ teor hgfitavi. Nam hinc propofi- 
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„ ti mei firma opinio, & rei ipiìus 
„ difficultas ab impofito munere 
„ diVertebant . Inde vero tanti prin- 
cìpis , tant£eque domina; pncfer- 
„ tim de me benemeriti gravitas 
„ autoriralìjue ponderabant . Tan- 
„ dem in hanc declinavi fenten- 
„ tiam , ut vobis vel hoc vilèndì 
„ genere me dedicem , & pnswfi- 
„ tum meum non rautem . Nam , 
i> Se vaticinabìmur taliter , ut ne- 
„ mo citati» Jsdatur, & quid fy- 
„ dera polliceantur , vobis innote- 
„ fcat , &. hoc vaticinium ab im- 
„ prefiòribus publicandum minime 
„ tradam. Hoc aut-empafto editum 
„ Se non edituin vaticinium dicam. 
„ Oeterum li quid errati indoftìque 
„ fuperfluiprstermìffique depcehen- 
„ fiim fuerit, majori cenfebiturex- 
„ cofator laude , quam cuJpator. 
„ "Non enim ignoras, Eleonora ve- 
nufliffima , quantis jam pluribus 
„ annis , fuerim anguttiis impedi- 
„ tus , & calamitati bus opprefius; 
„ quibus parum defuit , quin lìtte- 
„ ris valedìxerim . Res enim ha;c 
„ tranquillam mentem ac totiim 
„ hominem expofhilat . Sufcìpi- 
„ te igitur clementiflimi princi- 
„ pes, quod a fervodeditillìmo de- 
„ fertur , major* in veflram glo- 
„ riam 
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De Ben. Tjrìaco. xxxv 
„ D. Petri Triache civis Mantua: 
„ de contrafta Bovis videns fe in 
„ proveftu artatis abfque liberis do- 
„ nationem fecit venerabili in Chri- 
„ fio Fracri Gabrielli de Paduaho- 
„ norando vicario monafterii S. Ma- 
„ ria; Gratiarum de Padua ord.prsdi- 
„ catorumde infrafcriptis petiis ter- 
„ rarum iis pa^lis. Diflus Frater pro- 
„ mifit diftoD. Benedifto acceptan- 

ti prò le , Se nomine fpectabil. 
„ D. luliai ejus confortis , folvere 
„ fingulo anno ìpfì D. Benedillo <, 
„ & D. Julic ducatos triginta diitjs 
j, auri \ &c. ) Item , qnod poftmor- 
„ tem diftorum jugalium tenean- 
„ tur. Se obligati fint, fi aliquisde 
„ familia Triachoruin ullo unquam 
„ tempore vellet ftudere , & ìitteris 
„ vacare inalma civitatePaduas in 
„ via S. Thoma:, preflare alimen- 
„ ta vini , & panis tantum prò ejus 
„ vichi : Et fingtilo anno celebrare 
„ unum, anniverfarium fòlemne ìp* 
„ fius D. Benedilli (e*fr.) Petijcterrat 
„ in poteftaria MontilTìlicis . Ego 
„ Leonellus filius nob. viri Phìlip- 
„ pi de Marcheiìis -civis Mantua; , 
„ notarius „ Scc. 

iìxc excerpferam ex longis ut 
verborum fic rerum faftidiis; abfti- 
nens eorum , qu» minus inftitutum 
* * * meum 
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Mi 



„ duae D-Julia; de Horologiis uxo- 
„ ri fu a; una cura omnibus ipfms 
„ Domìni bonis exiftentibus Man- 
„ tua: in domo habitationis fax. 
„ Item gravavit D. Juliamejusuxo- 
„ rem ad prebendum alimenta vi- 
„ rìus, & veftitus forori Johanna; 
„ Rigon* tercii ordini s fi- 
,, militer Rainaldo ejusdifponentis 
domeftico. Itemreliquit hofpitali 
majori Mantuse omne jps, quod 
„ ipfe difponens fe Kabere afleraip 
„ cum fpeflab. D. Guido de Goo- 
» zaga prò certis terris per ipfum 
„ D. Guidonem injufte dètentis libi 
„ disponenti, una cum illarum fru- 
u elibus. Qux omnia ipfe difponens 



j, ducatofum oftingentorum. Item 
„ reliquie monaflerio S. Benedirti 
„ de Padolirone ( &c. ) Item reli- 
„ quit ,. quod monaci S. Benedici 
,,. debeant iingulo anno- folvere du- 
„ catos decerli auri Sr. Jo: Francìfco 
„ Tria^uae ejus attinenti . Item vo- 
„ luit ,. quod per D. Juliam ejus 
w uxorem diftribuantur veftes ìpfws 
„ difponentisin«rfàmu]osfuosvide- 
lket Stephanum , Ludovicum , & 
„ Baptilìam ; videlicet ili» veftes, 
„ quie videbuntur competentes ipfis 
» famulis , Item Iegavit h^redibus , 




,quond. 
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De Ben. Teriaca, xxxix 
„ de prefenti exifìentes in ejas ftu- 
„ dio feu camera in qua deprarfenti 
„ igrotat , ita claufi prout funt, 
„ cum inclufis librìs, mittantur ad 
„ monachos nigros ord. S.Benedifti 
„ in infoia Alerina, ad hocutope- 
„ ra in ilh's exiftentia ab illis mo- 
„ nachis fideliter corrigantur, & ca- 
„ itigentur, fi corrigenda, & cafti- 
„ ganda eis videbuntuv ; corresse 
„ caftigata imprimantur . Item re- 
„ liquit prò remunerar ione obfequio- 
„ rum Magiaro Francifco repetitori 
„ fupraferipti filiiMagiftri Francifct 
„ aromatharii tabaranum ipfius dif- 
„ ponentis cum bavaro vehitì trippi . 
„ Item legavit quod in ibtummFra- 
„ tres de Padua ord. Prardicatomin 
de obfervantiacongregarionisLom- 
„ bardias non teneanttìr ad fol vendimi 
i> nifi ducatos vigniti auri fingalo 
g anno fupraferiptas D. Julia; ejus 
uxori : ficet ex quodam inftru- 
„ memo autentico teneantur ad fol- 
„ vendum plures viginti : cmn hoc 
„ tamen quod ipfi Fratres tenean- 
„ tur fmgulo armo celebrare unum 
„ anniverlar ium prò anima ipfius dif- 
„ ponentis (&e.) Ego Bartholomeus 
„ de Recordatis filius quondam prc- 
„ bi viri Antonii civis Mantuas no- 
„ tarius (<&c. ) 
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Adeo montasi Tyriacus Horolo- 
gìam fibigentetn devinxerat; homi- 
nefque probos, optimafque difcìpli- 
nas . De Julia quoque conjuge ile 
apud nos ex legitimis ejus avi mo- 
mimentis. „ Alias fuic in humanìs 
„ nobilis domina Julia dé Dondis ab 
Horologio filia quondam mag.D. 
„ Franche! , qua in primo matri- 
monio virum habuit D. Benedi- 
flum de Theriachis de Mantua. 
" art. & med. docìorem , io feciun,- 
" do excellentifs.D. Hieronymum 
" de Rubeis, in tertio vero, &ul- 
" timo mag. D. BolzaKellum Vi- 
guntiam . Huic autem D. Julia? 
prafiatus D. Benediflus in fuo ujj- 
. timo teftamento diei 9. feptem- 
brìs 1517. legavit omnia bonafua 
mobilia , qua; habebat in domo 
' fiia; habitationis in civìtate Man- 
ina;. Item , & omnia bona gene- 
" ris ctyufcumque , qeK habebat in 
Padua , Se in territorio Padua- 
no « . Ita factum de duabus Ho- 
rologiorum feminis, ut Cornelia: (pen- 
fitr »i hoc eft Pomponatius , uxores 
tresj Julia »j§WR Tyriaco conjux, 
habnerìt "e& mar'uos . Uerumque 
maritorum Julia: poft Tyriacum no- 
*'imas ex attis adfpeflabiles eos et- 
ìam cofttas civitatis homines : ut. 
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De Ben. Tjriaco. x!j 
ex collegio pbilofophorum medico- 
rumque „ MD1X. die X. junii ele- 
„ Aio fatta in perfonam D. Hiero- 
„ nymi Rubei ad faciendam oratio- 
„ nem facre magieftati regis Ma- 
„ ximiani. Eleftio iilornm, qui ha - 
j, berent ire prò negociis collegit, 
„ coram. D. Comiflàriis facratìfs. 
„ magieftatis Cefarce . D. Bernar- 
„ dinus Spironiis vice prior , D. 
„ Hieronymus Mufato, D, Bapti- 
„ lia de Barziziis „ . Ibi de Ru- 
beo. Nec Vigontia gens ullibi Pa- 
tavinarum gentium latet. H^c au- 
tem fi quis aggredì velir, in lon- 
gum eat : nec mihi otiiim eft; & 
aliis hiereo. Sed me rei facilicas in 
hoc opuftulum devexerat. Namque 
erat domi docu mentori! ni magna 
pars;. & in iis. admoduna vivo. 

Certuni eft , Petre, litterulis ex. 
noftris aliquod commodum eruditis 
fore ; nonnulJumque nomen Horu- 
logiis meis, tuifque. Namqua; lune 
apud eos cevi vetuftioris , hcc alia 
Audio trattare convenir . Horum quo- 
que Manruanorum. Pomponatii Ty- 
liacique non omnia iitpedliriofius af- 
iettabara , qu& nofìratibus ex tabu- 
lariis edam trahi poterant ; ratus 
ha;c aliis expedienda , qtios, ex Se- 
nati Decreto, pi-opius in liane cu,-- 

. ' raro 
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De Ben, Tyrì'ace . xlir) 
Ita, Barbadice Senator , Horofo- 
giì veteres novique veltro nomini 
femper obftritfli funt. Vaie. Pata- 
vii menfe januario MDCCL. 



Cum Fatiolàtus a me fcriptrbnca- 
Iam meamaceepiflet eam typis Ve- 
netis dari ,*fenferat haud Obi no- 
va Tyriaci Tyriacorumqtie nomina : 
tum ex Adverfariis oftentare locos 
omnes, ut eos in hiftoria Gymna- 
fii pertra&at eotum quoque indi- 
cera fcripto fuo obtulit . Hoc ita 
fiiit - „ Trovo Benedetto Tiriaca 
■„ Mantovano Proféflor di Logica 

per tutto 1* anno 1^96. Ne" primi 
„ anni del fecolo feguente legge 

aftronomia , e Matematica con 
„ flipendio dì fiorini 66. Nel de- 
„ creto del Senato ijotì-. 29. giu- 
„ gno fi ftabilifce che reftino unite 
„ quefte due facoltà; ma Io- ftìpen- 

dio loro non ecceda fiorini 40* 
„ Dimefìe la cattedra nell'annofe- 
„ guente. Ma nel iyo8. fu nuova- 
j, mente invitato a leggere , e coa- 
„ dotto con aumento di fioriniquat- 
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jj t ro . Nel decreto 1517. jj. fèt- 
y, tembre , col quale , dopo la guer- 
„ ra, fi riapre lo ftudio , vengono 
„ condotti divertì , e ira quefti Bc- 
„ nedetto Tiriaca al fecondo luogo 
„ di medicina Teorica ftraordinaria 
„ con fiorini 80. In fretta, vale. 
„ P. S. jjz6. 1. novemb. fu con- 
„ dotto alla feconda cattedra di chi- 
„ rurgia Rinaldo Teriaca djv Man- 
„ tova ; e leffé due anni wi circa 
„ con fiorini venti . „ 

Tyriaci tfiftamentuni MDXVII. 
ìndìtfìcne quinta , die mercurii nono 
nttnfis fipfemfojs; ut obfervatum eft . 
Nunc decretum fenatus eft poft fex 
dies ; hoc eft , die quartodecimo fe- 
pterabris . Itaque qui tunc Tyria- 
cuai advocabant , ii fprdo fojtafle 
canerent . Novas autem luliar nu- 
ptias habemus ex autographis „ anno 
„ millefimo quingencefiimo decimo 
„ oftavo» indicione fexta, die ve- 
„ neris oflavo januarii . Padue in 
„ centrata S. Petri in domohabita- 
„ tionis infraferipti D. Hieronimi 
„ Rubei . Nobilìs,, & bonefl*: do- 
„ mina Julia quondam viri nobilis 
„ D. Francifci de Dondis tì> Ho- 
„ rilogio, & relitta preclari arcium 
„ & medicine do&oris D. genedi- 
» di Tiriaca. de Mantua , dedit in 
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„ dotem preclaro , & eximio ar- 
„ tinnì, & medicine doctoii EX M. 
„ Hìeronimo Riibco quond. viri no- 
„ biiis D. lìonifacii civi, & habica- 
„ tori Paduc incontrntaS. Petri ejus 
„ viro omnia infra/cripta bona (&c.) 

Quid de RainaMo. Tyriaco; qui 
pariter apud Fatiolatum eli? Deeo 
quoque Benedidti teftarrientHm ad- 
monet ; iter» gravanti V. Julìam ad 
I prebendata alimenta vilius , & vefiì- 
tus Kainaldo ejus dìfponent'u domsfti- 
co , aie. Itetn voluti , quod fi Rainal- 
dus fupranominatus voluerit fiore cum 
D, Julia, quod ipfa teneatur prafia- 
tare alimenta ; & fi Rainaldus nolue- 
rit fiate, quod ipfa non teneatur. Ex 
tamiliaribus etiam rationibus , Hfque 
manti Gafparis anno 15 1 iz. feb. 
fpefo per el fiuto de mio. cugnato, h.e. 
per Rinato de Mr. Benedgtto (&c.) 
Quod exlcnbendum cenfiii .- Nam , 
qui vocatur in Teftameiuo domefiìcus, 
aie etiam cenfetur honeftiore nomi- 
ne» Quos autem fervos habebant, in 
his libttllis eos auc famiglio aut ra- 
gazzo crudi oribus vocabalis defignant. 
Àit lìene&ftus in teflamento Ilio, 
quod per D. Julìam ejus uxorem di- 
firìbuantur veftes ipfius dijponentis inter 
famulosfuos , videliest Stephanum , Ba- 
ytiftam, & Ludovicum; vìdelicet illcQ 
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diftin^S fcmul ? ^""Uds eli 
Barn RaynalS ™ E: A'q»= ea d< 

«fitithu, ST * ,,dew ' 

» « li Frati de lfci, i'r* a - 
». «a, qui de Padova ' |Y ™,. Gr *- 

concino su la ™™ ' ■ ,- <Jm ' 1 mi 
« <W prefato Jfr T5' ,Ul ' a forel 'a 
=> te di li mieiTr pa - ro P er P»r- 
» ducati i£ éffife"" : " 1"ali 

«ndon^a, non « Pre- 

ao. afla-— a., £ (0CC * / tum Ir , ft 
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